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Dietro un ciuffo di capelli neri e vestiti 
altrettanto scuri, Vani nasconde un viso da 
ragazzina e una innata antipatia verso il resto 
del mondo. Eppure proprio la vita degli altri è il 
suo pane quotidiano. Perché Vani ha un dono 
speciale: coglie l'essenza di una persona da 
piccoli indizi e riesce a pensare e reagire come 
avrebbe fatto lei. Un'empatia profonda e un 
intuito raffinato sono le sue caratteristiche. E 
di queste caratteristiche ha fatto il suo 
mestiere: Vani è una ghostwriter per 
un'importante casa editrice. Scrive libri per 
altri. L'autore le consegna la sua idea, e lei 
riempie le pagine delle stesse parole che lui 

avrebbe utilizzato. Un lavoro svolto nell'ombra. E a Vani sta bene cosi. 
Anzi, preferisce non incontrare gli scrittori per cui lavora. Fino al 
giorno in cui il suo editore non la obbliga a fare due chiacchiere con 
Riccardo, autore di successo in preda a una crisi di ispirazione. I due 
si capiscono al volo e tra loro nasce una sintonia inaspettata fatta di 
citazioni tratte da Hemingway, Fitzgerald, Steinbeck. Una sintonia che 
Vani non credeva più possibile con nessuno. Per questo sa di doversi 
proteggere, perché, dopo aver creato insieme un libro che diventa un 
fenomeno editoriale senza paragoni, Riccardo sembra essersi 
dimenticato di lei. E quando il destino fa incrociare di nuovo le loro 
strade, Vani scopre che le relazioni, come i libri, spesso nascondono 
retroscena insospettabili. 

 
 
 

“Scrivere è il suo mestiere. I libri la sua passione. Ma quello che non 
sa è che possono salvare la vita” 

 


